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Decreto n.  376 del 12/11/2015                             

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante "Norme in materia 
di autonomia delle istituzioni scolastiche"; 
 
VISTA la legge 18 dicembre 1997, n. 440, che riconosce "l'istituzione del Fondo per l'arricchimento 
e l’ampliamento dell'Offerta Formativa e per gli interventi perequativi"; 
 
VISTO il Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione in materia di istruzione e formazione di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80 e, in particolare, l'articolo 6; 
 
VISTE le Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione emanate dal Ministro 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con la Direttiva del 18 settembre 2014. n. 11; 

VISTO l’Atto di Indirizzo per l’anno 2015 del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca 
del 4 febbraio 2015 ed in particolare la priorità politica 4 - “Promuovere la valutazione come 
strumento di miglioramento della scuola e di valorizzazione degli insegnanti e come strumento per 
attuare l’autonomia e la crescita delle scuole al fine di costruire una scuola di qualità per tutti”; 

 VISTO il Decreto Ministeriale del 16 giugno 2015, n. 435, recante "Criteri e parametri per 
l’assegnazione diretta alle Istituzioni scolastiche nonché per la determinazione delle misure 
nazionali relative alla missione Istruzione scolastica, a valere sul Fondo per il funzionamento delle 
istituzioni scolastiche"; 

VISTO che il succitato Decreto Ministeriale 16 giugno 2015, n. 435, all’articolo 25, commi 1 e 2 
lett. A), individua le risorse per lo sviluppo e la messa a regime del Sistema Nazionale di 
Valutazione e formazione delle scuole ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 80/2013 e della Direttiva 
11/2014 e ne prevede la ripartizione per i progetti che dovranno riguardare i piani di 
miglioramento; 
 
CONSIDERATO che il comma 3 dell'art. 25 del D.M. 435/2015 prevede l'emanazione di un decreto 
del Direttore Generale della "Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione" al fine di "a) individuare il riparto delle risorse di cui al comma 2, 
lett. a) e b), su base regionale ed in ragione del numero di scuole dì ciascun territorio; b) definire le 
finalità attese dalla progettualità di cui al comma 1, tenuto conto delle priorità di garantire che 
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venga selezionato un ampio numero di istituzioni scolastiche o loro reti, eventualmente anche con 
l'indicazione di un limite massimo di finanziamento per singola progettualità o di istituzioni 
scolastiche da coinvolgere; c) definire i requisiti e le specifiche richieste per i progetti delle 
istituzioni scolastiche, da inserire negli avvisi regionali"; 
 
VISTO quanto disposto dal Decreto Dipartimentale n. 937 del 15 settembre 2015 a cura del 
Dipartimento per il Sistema educativo di Istruzione e Formazione – Direzione Generale per gli 
ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione con il quale si fa seguito 
al comma 3, articolo 25 del Decreto Ministeriale n. 435 del 16 giugno 2015; 
 
VISTO quanto disposto dal succitato Decreto Dipartimentale n. 937/2015 che all’art.5 invita gli 
Uffici Scolastici Regionali a costituire apposite Commissioni, composte da personale in servizio 
presso i medesimi uffici in possesso di specifiche professionalità nel campo della valutazione, per 
la valutazione dei Progetti di cui agli artt. 3 e 4 dello stesso decreto ; 
 
VISTA la nota del MIUR – Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione prot. n. 9229 del 1 ottobre 2015, con la quale è stato trasmesso il 
succitato Decreto Dipartimentale n. 937 del 15 settembre 2015 e fornite indicazioni operative agli 
Uffici Scolastici Regionali; 
 
VISTO il Decreto del Direttore Generale USR Toscana n. 328 del 9/10/2015 di trasmissione alle 
istituzioni scolastiche statali e paritarie della Toscana delle procedure di presentazione dei progetti 
in attuazione delle finalità di cui al D.M. n.435/2015  
 

DECRETA 
 

Art. 1 La costituzione presso l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana , in conformità 
con l’art. 5 del Decreto Dipartimentale n. 937/2015,  di un’apposita Commissione di Valutazione, 
composta da personale in servizio presso gli stessi uffici, che opererà secondo quanto disposto nei 
commi 5, 6 e 7, art. 25 del DM n. 435/2015. 

 
Art.2  La Commissione risulta  composta dai  membri dello nucleo di supporto regionale al 

SNV dell’USR Toscana, di cui al Decreto Direttoriale n. 227 del 21 settembre 2015 e dal referente 
provinciale dell’Ambito Territoriale di Firenze 

 
Roberto Martini: Dirigente tecnico – USR Toscana 
Luca Salvini: Dirigente tecnico- USR Toscana 
Laura Scoppetta : Dirigente amministrativo USR Toscana 
Maria Patrizia Bettini: docente comandata USR Toscana 
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Roberta Bonelli: docente comandata USR Toscana 
Rita Gaeta: docente comandata USR Toscana 
Cristina Benvenuti: docente comandata USR Toscana 
 
Art.3  La Commissione sarà coordinata dal Dirigente Tecnico Roberto Martini. 
 
 
 

                                                        IL DIRETTORE GENERALE  
                                                     Domenico Petruzzo 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  
dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993)       

 
 

 


